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Padova, 19 settemby» 
J>3 nplìzia più imporianlG avnla dui 

t4e^TaSù nella fiotte scojfsa è quella. 
d^ltì timùBsione ùi Gorlschakoff, accen-i 
(iMa dalla Cormpm{len:xa PoUtka di\ 
Viti»»R.cOfne uha .voce, ma ripeiula con 

fecondo ; la proposta mìnìsieriate. 
ài riforma maritt ma, io ee^san-

maggiore aeseveranza diiUo Standard^ 
li quaile. crede addhe sapere che la di- ! :tFatttito di Berlino, fanno^^esìion'ra^ì 
misnone: fu accettata, e «he U vecchio 
Grviri Concelliere sarà surrogato da L'ó-: 

'• * ' " truppe, avrebbe tiàutiz-àtó a 
préùdere piti parte nella dìisous-
sione deirsrgomento. In noa se
duta suocasfiiva;̂  U Commissione; 
dell* Istituto, j^l^oeccpatasi ^ dì 

^ . , . . . qui, ais-ussione l a per consj-f questo antagoaismo d' ideeirre- ' 
-MMere interno, ha.jn^qnesto momento*'^^ • . \ ,, . •.* t-,- • -T . 
aneho una. ipjporiqnza inicrnDziooalo g^enaa ^figsiort^a^a aFa sessione ooaqiliabli, prese il saggio par 

Sì sa che lo potenze segnatone -del' proiiBÌma. ' ^ ' • 
Oraj^|g;riviamo ad . una qn©-

Ncn bisognadimènticarsictie il pro
getto abbraccia pare' (a - interminabììe''; tàcito 'àHieólvcbiS ristiftìto nóft 
questione degl'israeliti, per e«i l'opera' e'jlìé i^. tempo ^àì es-imìjare è la 
-dolio Camera rumene, oltronchej^'ca-j „^ì, aig^ssìone fa per cona^-

mSA 

banoff. ' 
Con qneflt'oltima noti*!» non siac-

•^ ciirt/a però un'altra dello Standard, se-| 
f cf̂ ndo la quale Lobanolf, dietro espresso] 
-: ondine dello Czar, sarebbe inearicdtòl 
„di una missione speciale presso la Tur-, 

chia. Per quanto breive poasa essere ir 
tempo ;neces8ario ad adempiere a que-. 
8'a missionê  pare che Lobanoff non ne' 
sarebbe stalo inearioato, se dovesse; 
surrogare iromediatamenteil cancelliere! 
dimissionario. 1 

ì tekgrarami sono ancora un pò con-i 
fusi su questo .argomento. SeladimiS'-
sione.di Gortschakoff è un fatto com-: 

riconoscimento dell'indipendenza wi- ^ j che interessa m modo spe^ 
mena, so Vaflare degl'Israeliti non sarà *='ww«**f^«''"<«^"PB«^ *«« y , 
^cioUo B«30ndodQ spirito & la lettera ]<siaAewgi'andl'pùtOBre militari 
di quel trattato. .-d . è marittìniè del Mediierranóò; 

,ia neuir?ì(zzazione; del canale ì 
r 

I * ^ • • 

;,-jIil Fraoci» riprende \igore la pole-
îpiica per la riforma eJetloroIe riguardo 

1 j j . _•" ^ j 
1 H' 1 - t • I-'. 

tito di '.ridurrò la' questiono •»; 
proporzioni jpiii luoclèste, cioS fc 
j^roteggara i lavori del canale.' 
I n f l u i t o a-cJi3, l'Istituto dì 
BnixoUes ha vòtiato le geguèntì 
deliberazioni : 

h 'È interesse generalo per . - - ^ - p h l r ^ 

ranno cpmnaìoate al sig, Ferdì-i 
nando di Lesseps e alla . Com
pagnia del Canale di Suez. \ 

Va. argomento analogoj è'^Uel-; 
io della protezione'dei cavi sot-j 
torcarial.:^ Anche, in,,cidl'Jsiitn4o 
si è limitato a considerara Io 
stato 'ttiatèrialò del' lavori fi gli' 
injte|©^?ì;'tanto delle oompagnìo' 
quanto dei governi e del pub
blico. • ' 

Ecco la deliberazióni votate: 
,, .,,<t;|. Sar^JjJje,. titìIisslTO.,,nn 
accordo fra i variì ^ Stati por 

mh 
cessane per impedire l 'uso ,del 
cavo, 0 che que^Èe,misura ces
sino,, 0 eh e ne Bian<? riparate le 
conapgaepe,, npn ^ppena lo per
metta la cessazione "delle osli-
iia» 

.'/ 

pjloscruuw I radicali ìiannofiaperio'j^-C |ià'gV|W^^^ tatto. Je nazioni che la conser- h^^chìatare <^é k d sti^nzìontì déìj 
le o(inp3gnain favore dello Bcrnlìtno 
di lista, che qualora fosse adoUatftpor"j 
terehbe p(?r conseguenza immediataloj 
.aclpglimpiito della Camera alinole, perj 
precedere ad altre elezipni col nuovo 
siatemq- i: ; .. '; i; 

,^(}ì abbiamo tante volte discorso su-! 
gU argomenti prò e contra lo scruti-; 
nio di lista e lo scrutinio di circonda-) 

pintore se i suoi digsonsì con Bìsmarkj ^j^ ^^^^^. dièpensiathó^ dal ttìrp r̂VÌ 
sopra.,Qoî nto al caso della Francia, e! p^avevaco una base dì vero, par naturaìei 

I ji! stipporre che quest'ultimo dobJ>a chia-j 
ijmars) soddìsfatlo dei ritiro del 3uoan-| 
1 lagoni?M?̂ ,ritiro ,cbe 83re)>|je<un%degU; 
i effeiî  del ,9plloq,nio di ,Alfixandrowo. s 
*' Tuttavia sarà bene aspettare nuove; 

dilucidazioni prima di,diffondersi nelle; 
pcongetlure. 
h ' -

i r 

^hiUerra .̂  vi fi| o^^^j^f. _ A ach^ m 
attesta,gi-av^^ntìBtioae si t ro
i a n o di fronte le pretese rnase 

j^njraìizznzipne^ per ; togliere agli 
inglesi una strada naiìitare in-
idispen^àbile «1 loro dotónio nél̂ -

V,,1 ,;fr?|isf8i..ai^Bono interposti 

gài 'Bpèciò/fiiànoj j)ér\ctaantò' 
possilite, pPQte|tti d!al cliriuo 

p robe bihssinio, nel e condizioni attuai», „«„„„„„„ j« j ; «n̂ +UMì™ u ̂ «^ :"w , .• • , . , - , ' ; 1.». Jt proponendo al Boptltmre j a aro-che Io scrutinio di lista porterebbe ali ̂  ^ mm , ,_ ,, ^ 
governo i reduci da,Nomèa. É.ii .ver- '̂ ^" '̂̂ ^^ internastonaìe nM neu-
tice dellfi parabola. . . 

. : * • / . 

r,. •= ^ 4 

•ì L ^ 

Non nbbmmo ancora (fati ab^stanzai 
precisi snirpndamenlo (ièlla discussione, ̂  
cominciata Suo da m6r<;qrdj alla Ca-̂  

ffmera r«n?ena» sulla coBlituziQiìQ fonÙB 
monlsìB dello Statp.: Dispacci parlieolari 

r|da Buliarest assicurano chef Ja seduta 
l:|f 1 animalissima e.ch^ la proposta dì 

chiudere la discussione generale venne 
empiuta con G2 voti coltro QU I por-
iti dunque si bilanciano, ed è una ìm-
resa piuttosto seria, quella che Jl ai-

j ^ 

ECUNE, RIFORME 
J f ^ . 
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APPENDICE (39> 
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9PÌSSS3 SiUlia 

1 

1̂  «jpmmissiQjQe, fa sostanzialmente 
j favorevole alle ideò dei russi. 

Onesti, P;;l)oBca 'del ^f/'Us^t-
tens, volevano ^n lène dei qonti 
impedire ai helligeraati di f^r 
Atti di ostilità nel cansla e sul-

;Ì1 diritto dGUe^resff,\Kix>M^' l 'istmo dì Suez/l3n membro in-
argomenti p t importanti-della? glese, il sig.: JloUand, t a c o m r 
giurjspradtìiiza interna'Zioaale, battuto vivamente questa :pro-
conta nel sig' B^lmeriàcy^^pro--I^tà,;tìicbìarsnao iO^̂  s e ^ i i ^ -
fe8aoreldi;'Dorp8t,-un'antoritàM'«*« Impedirà il passaggio delle 

'DIRÌTTO JNTKRNAZIO^NALS 
^ ^ ^ ContinMazione 
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KOHAITKO 

.— É un'arietta che hsinlew ad Al-v di.airaordinarìo; ma egli parve molto 
gerì, da;una canlairice piirigina .., nes- jpfastiditD del suo incontro col colon-̂  
ûn sos[jetto»>yejî  prego, colonnello» péllo. , .; ,r 

nê apn, SP̂ pSî Ql 'E yfrQ;ehe;oia^- i ^tmavia si saltilarono con cordialità 
giungo, qua e !à, alcune piccole fiori- \ «iaggiore che non ii giorno innanzi, 
ture, jperobèjnoi, genie del;Mŝ ziodì. eii^cnuo aeotendo apparentemente il 
siamo nati tuUi.coUfi musica neU?>ani?. bisogno di non urture un uomo che 
ma e ncirorecohio. Mi però, colonnello, poteva frapperai ai disegni dell'aUro. 

vazidna e l'nsò del canale di 
•Snez, per le comtìnicaziònì ' di 
ògii 
è 
conveu2ìonalo della genti; h ' 

2. È a desiderare, eh?, f̂t; 
'il^^tb Ì copò , ' i tar l i Stati i\ 
mettano d'aecorao per; evitare, 
in quanto è po98Ìbile^ ogni mi-
sarà (Jap'ace di dannéggiafa o 
mettere in pericolò il canaio e 
.le sue d pendenze, anohe in caso 
di guerra; ^ 

3. Se una potenza danaeg-
giasse i lavori della Q||i|apagnià 
Uoiverssle del panala di Suez, 
sarà obbligata, di pieno diritto, 
a' rìstauì^are, nel jjiù brève ter
mine possibile, le opere danneg
giate, e a ristahilìro la picia li-
lierià della navigazióne. 

L'Istituto ha inoltra dehhe-
rato, ohe queste ri^oìazìoni sa-

^ 1 

i^\ii * ; H ( ; 

• ^ ^ ì 

if^ 

t^-'- lafatti, ae resta in Francfa qualche 
faccia dall'antica vita patriarcale,della 
•nigjia, la sì trova nelle case degli 
ffiUaiuoli , 

•I ^ I 

Il colonnello avea contemi>)aio da-
rincipio con i-eale soddisfazione quel 
tiadi'o d'un'esistenza laboriosa, ealaia, 
sdentarla, ben differente'dalla ,vita 
vventuro|a e vagabonda del soldato. 
M. sia che il ponfr,9nto gli. facesse 

tre qualche triste ritlessiona 8u,sè 
eiesimo, sìa ch'egli pensasiie aliai 

ventura e alla colpa che. stavano ce
te sotto quell'apparenza di felicità, 
tto sta ch'egli era divenuto poco a 
^co più penaqao ; e da, alcuni minuti 
n profondo ŝilenzio regnava nella-
ran sala, quindo ^ly M^}ey compar 
e Improvvisamqoté, sull'uscio, cante*, 
filando un'aria d'opera* .: . 
- Oh eccoti enalmento - gli disse' 
icord, dpye diamine hai, cenalo J -, 
- Caro amico, io non ceno mai se* 

OQ dopo avor aeiimto, -.r^pqso.pU 
•ìscohe in î iono ailegro^̂ ^Òpa, sic-, 
'"le mi è'mancato il numero 1, epsì̂  
on sono passato al riurnero 2. 
K sì ripose,a,cantarellare, mentre 
ia fantesca iippai'eecbiava un coperto 
'l'ì'stremità della tavq^^^,, 
- Che diavolo cantit -̂  domasdò il: 

ll'ioiinello. 
t'-i 

••- < 

posso dirvela nella sua semplicità, colI& 

E ricominciò, cantrmdo, il riiornî IIo. 
vU.̂ Ma» disse iLeda'*" questa ò l'a-

ria di 3[ayerbeer; Seco egli^imt 
— Precisamente - rspose il soI-Jato 

Ecco egli viene! la vostra bs^erva/ioae, 
signora, mi lusinga, ^perchè provala 
verità di quanto ho dello poco fi; noi, 
gente del ; Mezzodì, nasciamo maestri 
di musical : ' 

"-«Ma dimmi chiacchierone - inter
ruppe Brìcord ^ cosa hai fatto durante 
tutta la ei** '̂̂ ^̂  ^^^^^ di caaà? ' ' 
iJUrf̂ Sono andato a prendermi la mi-
aura d*una casa e d̂ 'tin podére nel 
c^utpmi, rispose Aiy Muleyrridendo e 
attaccando vigorosamente un resto d̂i 
prosciutto^ ; Sai, ìBrìcord, ho ìntetìzìoiie 
d' abl?an<lo»ac©. il. servizio par vivac--
chiare in questo paese. " 

•r̂  Bravo,* bravisainlo - replicò Bri-
cord -? l̂abiliscî i qui, sposa una dojiDa 
buona e brava conie la mia,.* 

Bricord; 'felice tf^ovef dato al̂ colon-
nelto un interlocutore dell'importanza 

j del visconte dì Montaleu, andò a se
derai vicino ad Aly tìuUy e sì pòse a-
chiacchierare, a voce bissa, con lui-

Ma gli argomenti sui quali Ettore o 
Tommaso potevano iraltoner^i insieme 
furono ben presto esauriti, ih mpdo 

, qhe il dialogo, sempre più animato, 
\ òhe avea luo^o fra Bricord ed Aly 

Wuley, dominò po^o apocp le rare, 
, parole scambiate tra il coìonnello éd̂  
1 irvisflonte, e fece» a co?ì dir«, inva-. 
'- swne nel sn^nzm generale, con quo , 
; sta domanda di ^rjcprd, fatta in tuonp̂  
, dì tìLupore e di dubbio; 

r - i l a doye diavolo hai saputo ^ue-̂  
,. stoT--^ ..- . 
• — Chi lo sai -, rispose, AlyMulfy, 
masticando ad un tempo le sue parole 
e il ano prosciutto - Quelle cose là 
non si suono in nessun luogo e si ven
gono a sapere da per lutto; aacoltando 

£ 

dintorni d'un parco, guardando il sole 
e la luna. ; '/ 

\ f̂ iiMa non iéiS possibile - continuò; 

— Versami da b e r e - interruppe j ìa-< un'anticamera, passeg;;ìsndo nei 
Aìy - ho nella ^ola un pezzo di prò- • '«"•"'•"i * '̂"" "-"^" «...nrrt.nH« ti BAI» 

;8piulto che non vuol passare. 
' iSón aveva ancora flDÌto di pronun

ziare qu'-sate parole cjjia la„pprta s'apri, 
e, il visconte Ettore dì Monialeu entrò 
inèìia saìâ  , 

Aly sì pose a cantarellare di nuovo iripete-

hiile a Bricord, ma nesgùria di loro 
vòUe sénxa dubbio tradire il segreto 
della propria curiosiiii, e la parola re
sto ai due interlòcutÒrL ' , . 

— Ma farai bène a non ritìeie'rlo aV 
meno tu. Pretendere che.... Oh è un'or
ribile menzogna! La contessa di Man-
rion è una buona signora incapace. ., 
Andiamo dunque, è uria sciocchezza 
(t^* eh'io non comprèndo chi abbia 
potuto dirla e chi ci abbia pbtu'to cre
dere. 

— Ma di che si tratta dunque? -
chiesa Ettore che non potè contenere 
più a lungo la-propria impazienza. 

Al nomo della contessa di Monrion, 
il colonnello avea ascoltato più attèn
tamente e Leda trasalito. 

— Una véra bestialìià, signor vi
sconte - rispose Bricord - 'A'y Mùley' 
pretende d'aver inteso a dire che'la-
conieasa nasconde un piccolo'màrmbo-ì 
chio in una casupola dèi villaggio di 
Saint-Faron. , . ; i 

iTomniaso potò vedere il movimento' 
di terrore del visconte, merttre Lèda,-* 
curvando la testa snl suo lavoro, cer
cava inutilmente di nascondere il Ire-' 
mito convulso ohe ìtgUavà-le'siiò mabi. • 

-^ Menzogna! disse Ettore con col
lera. 

conÉrq'.J}, diritto duella genti, per 
defermmare in mcdo precìso il 
carattere delittuoso dei f ̂ tti e le 
pene applicabili ; su quest' ultimo 
punto,., bisognereiihQ cercare, îl 
grado di uniformità compatìbile 
colla diversità delle legislazioni 
penah; 

,2. Il diritto di arrestara gli 
individui' colpevoli, o presunti 
i^li, dovrébb' ̂ essere deferito alle 
navi dì tutte le nazioni, salvo 
ai tribunali nazionali rispettivi il 
diritto di gìadicar^,^; • 
'''' 3 . H cavò' telegrafico sotto' 
marino, che unisce dda turrito* 
ril neutri, è inviolabile ; 
. 4i È desiderabile che, quan
do le comùnicaéioci teìègrafich'à 
devono cessare in,Gausa dello 
stato di guerra, ognuno si limi-
ti alle misure strettamente né-

Abbiamo riservata per ul t i 
ma l ' c a l i s i dì una. questione, 
che foehhe il cblpp di graj^j 
a tutti 1, furfanti, clje trovano 
-̂ f̂s.9,Mr3Ì*agio a Londra, a.Bfu-
Jcell̂ B, fft (S înevpa ^ed itì' altre 
,5ììttà ;Btranier^- Si tratta dell 'e-
slr^d^zìone degli assassini, incen
diari ed altri malfattori, ì quali, 
fìnprs^. sfuggono al caati^o, sotto 
pretesto che i \QVO delitti sona 
di.c^ratÉore pojitjca, - :_ ., ' . 

I l buon senso.ul senso retto 
si è >lsètìapre ribellato- contro 
questa eccezione, ehe è una -ver'a 
carta, diimpuiiità per la speo'è 
-più/paricolcsa di^misfatti'j ed è 
igiustO' .felicitare ,.li'^Istituto dì 
Bruxelìes' che h'à i^isòlto la que. 
stione in Ifavora-^èelr ordine so
ciale;: t e oÒEî lusìóui della Com-
missione, relatore-liiéignor Mar-
teus, sono così cònce^iitò: 

- ' l. Mntèi^é^ésò'WimQnaatut'ii 
^Ur'Stflti asièe dhe; qùàlun^^a 
'èttòbuto •eoEt'ro'la proprietà s i i 
{ . t f t e " ; ' • • • • - • • 

2. 0 |n i^mato 'ha obbligo di 
h6à p'jrmefteré che il sub ter
ritorio diventi base di bperaziolii 
ostili-'é brimiuòs?, dirette cóntro 
III. Jfi^n rea za, delle persone pri--

4 -̂  h 

•*-t-rH?** 

gìMva il suo occhio smarrito da Mon̂  
laica a Bricord; 

— Tu vedi " disse questi rivolgen
dosi ad Aly - che non sono io solo a 
stupire dì questa calunnia - Non è ve
ro, Leda,.ch^ npn è possibile... Tu la 
conosci ,da tempo i ejia ai è mostrata 
sempre buona verso di te,,. Goardafê  
oggi stesso la signora di Monrion ha 
mandato a cercare mia moglie, cerio 
per farle qualche tfiì^dHù com^ al so 
lito.,.. 

Leda avea abbassato di nuovo la tê  
Sta SÌJI suo Lavóro; rha le àue inani lo 
cercavano inutilmente; tUa non ci Vé-̂  
deva più;'la sua respiratone era ari-
gànte_ 
^ — InibecìUo -'gridò brUsciiméiitê  
Bricord * guarda come hai fatto male 
bòi tuoi racconti alla povera Leda, còsi 
buonàV cosi sensibile,.»> 

oceliif) fìammeggtaQte esaminava Et
tore, Leda e 1" afSllaiuob 

— Perdono, perdono, signor viscón
te - disse quest'uftimo - rtìa perchè 
dite'^di a Leda chfì f-lrà bene a not* 
recarsi al castello^ se quinto si rac-
coiiLta è vero*? Ma voi credete dunque 
che possa esser vero 
^ 8;ttore s'agitò sulla sua sedia come 
un orso in fyrore,,e,il manico dello 
scudiscio, che ^^nev'ajo mano sì spezzò 
fra lo sua (litiî  convulse, 

w-'io dìcó/iò dico,» - rispose égìS 
cori Voce aspra e cupa - che quando 
nella famìglie accadono dì tali sven
ture, bisogna lasciare lo famiglie' stèssè 
trarsi d'impiccio come possono.,.,» 

•^ fi signor visconte ha ragione -
dissa Aly Mule;'- tali cose riguardano 
gli «i ed i nipoti, quando non ci sono 
né padre, né madrĉ  né fratelli-. 

— Senza duhbiiQ - rMPfì̂ ^ Ettore n 
l e nessuno c(̂ no8ce 11 perìcolo che ci 

'^ abbracciò sua moglie.e te strinse pu^ psaere/ìmmi^ in simili 
affari. •, ' ,.^^,-'^""\ "• 

— Ma -.gridò Leda il,cui petto an
sante e la voce alterata febero tremara 

I • . J •• • ^ r - ^ , ^ j 

il riosìro Ettore - Se I9 contessa è ca
lunniata.... se la colpevole è un' altra... 
bisogna dunque abbandonarla f biso-

affettuòsameiite le mani. Ladisgraziata; 
Sì* pose'à piangere. 

— E.siete andata dalla contiassa di' 
Monî Jon? - disse Ettore, rivolgendosi 
a'Leda. ; 

— No.̂ .. ho'- rispose la fuiaiola con' 
ìvòce ìniorrotia dai singhiozzi. 

— Eh - disse Bricord - chi avrebbe' 
^allora presièduio al pranzo del colon-

ì 1 * 

« Non'loiaè^o,. - ribattei Aly Mu- jnellof 
ley perturbabilmente..-. ma l̂a còsa si • — In quésto caso - bontinuò Ettore 
dice; e iJor essere nella verità - sog- ; -se qùijndo racconta ĉ ueU'uomo, è vê -' 
giunse Ib spahi -la'si^riice aìlritn^hti . re, farete asèai'iheglio a'non andarci. 

:fì 

) 

•.! Bricord. ,' . : • ' 
! . T- Fo non dico che sia 0 non eià̂  
possibile; dico che^si racconta e sì 

\ "V 

J'aria: E^ZÙ egli tienel 
Ettore fu ricevuto come persona di 

Forse c'era in quella sala più d̂ una 
'persona curios? di sapere qmìe fosìe 

caia la cui prtjsenza non abbia nuiUa la notìzia che pareva tanto ìhverosì-
I -

IJS^ i 

che non ve l'abbia raccontata Bricord. 
^ Non si va già mormorando ch'ella ab* 
Ibia nascosto a Suftit-Faròn un piccolo 
jm;jrmocchLOi ma il sm pìccolo mar* 
moochio-

— Il suoU., grìàò Leda con voce (fflente'Ettore - ritornò dal èasiéììo di 
rauca e rialzando la Hta. .'aomaleu e G'uiia non vi si trova. ' 

La flUaìuoIa era lìvida di pallore ê t A'y Mulfy guardò il coknnelU» il ciil 
I ;-

i "' 

Leda si drizzò e cori accentò che 
ifece fremere Ettore, Hbàttà; 
^ — Oh ci andrò, signore, ci andrèj 
'e dovrei già esserci! 

S:irebbe inutile'ii'djsse brusca-

grta. 
' — Bisogna sèmpre essere > prodentt 

- disse il.colonnello intervenendo in 
tuono d'autorità nella: cohVersazione « 
Del resto - aggimise égli - sarebbe 

!a33ai megUa,tacere,, trailandosi di cose 
;di tale importanza. , i 

In questo caso - prosegui A!y con 
;î n sangue freido insolente - mi di-̂  
'spiace, d'aver portolo qui la notizìai. 
benché tinto il paese la 3;ippia, benché. 

ìstvada ripetendo c!i,« questa è la ra-, 
fgtoné per la q'iale la contessa dì JM n̂  
jrion è stala cacciata dal ballo dato i, 
icasa dei Rudeg'gonà, 

i 

' v j ^ 

-Vri 
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Vate, dagli orgaui d e r g o v e r a o , 
o de l 'ordine stabilito nói paesi-
Ticini ; 

3, la ne^sua oaào si dovrebbe 
rijoauscir^ )I diHttó ci'a«lilO ai 
colpevoli, i qunli, in vista di 
nao ecopj polifico o preteso te
le, abbiano fiommeaso. un delitto 
abbjminevule ed esecrando, co-
me, per eadmpio, 1* assa8BÌaio o 
l ' i n o m d i o ; 

'4. li" diritto d*a?ìlo non pad 
eisera ricoaosciuiio che ai rifu
giati pdlitìoJ, tìón ai rei politici, 
aoonsati di fitti clie banno il 
Oiratttra del delitto oomuQf-, 
Peccato che una d.siusaìone tanto 

impurtante come qaestd, da, noi 
yiasjjnata alla megV'O, non sia! 

• L 

«tata piena-àente èsiurita, ésaen-
.'dosi chiusa la sess'oae, obó non 

r - . T 

fa possibile di* prorogare. 
La questiona's:ìrà qàindi r i -

presentata nel'à sessione pros
sima, che si terrà nel 1880 a 
Oxford. ., 
• Ci sbSLbrà'però i gov^r^i ab
biano già, in cLuesti materia, gii 
éleaienti necessari per prevenire 
i lavori dei glupeoonsulti. Ba
sterebbe che una delle grandi 
potenze, iavitassele altre ad uno 
s3ambÌo.^'di^''tèdvite sopra un àr-
jgomentó dì iaa ta gravità. 

E qui cade in acoomiò lìna 
domaadi . • 

" + 

Nei gioruali esteri, dai ijuàli 
abbiano desunto questa memo
rie jsul la nuaione dell 'Istituto 
di Bruxe les , vediamo nominare 
oratori di tatt i gli Stati ; F r a n 
cia, Inghilterra, Ans'ria, Ger-
EQan,iâ  iRuwia, eco. ecc., perfìao 
della Grecia; mia non vediamo 
mai .cefiap dalle parola dette da 
un orat jre, che parlasse in jno-
.lae: deli 'Italia. 

Forse ohe i l nostro governò ' 
non ha craiuto bene, né inte-
ressaote per lui, firsi rapppre-
seatare in un consasso, che tutte 
le potenze del mondo hanno t ro
vato interessaatìssimo ? 

0 gli oratori italiani vj hs^nu'i, 
fa fio la parte in .tragedia, del 
parsonàggi che non parlano ? 

- j f - 4- Lri i*i-AJM«^r^** -
> B"^- ' 

S. A. K. scrive : 
Tutto questo commercio tende a ca

der* in nĵ Bip^degl''inglesi o dei t«^e-
seiii. E per'not è ben doloroso i! ;ve-
dî re comò avendo il nostro [iàcìgd ' bì~ 
Sdgno di parecciii di .questi getìérì, 
come ad esempio della gomma e del 
Caffè, si debba dipendere sempre dal
l'estero, specialmente da Marsiglia e'dii 
Trieste; ciò è dovuto al solito motlv<): 
dell'assoluta mancaniii di Case di com
mercio nazionali In questo caso com
prendo che il soggiorno sulla costa del 
Somal e perfino di Aden sia poco pia
cevole, tììa infine una riUseìlà pressoché 
certa compepaerebbe largamente i fO-
^li anni di solferenza. 

Non tocaa cono a me io studiare e 
proporre i, mcz.zi per rimediare a que
sta deficienza ; io 'debbo limitarmi a 
constatare ctie la nostra inferiorilà 
eommcreìaìo dipende in ^gran pane 
dalla mancanza d' emìgraTilone ira le 
persone calte^ ed in grado di far cono-
ac(re all'estero i nostri prodoui, e forse 
anclic uri poco dal ereditò, conseguenza 
diretta della bnesià corarrieroialò. 
;>JL'opposto avviene per, la Germania, 
per la quale annualmente migliaia di 

n::r i 

.i5i 

vane dì quel luogo or son pochi mesi, 
il quale apparteneva a quella disgi-a-
%im classe d'operai otte si vantano di 
|Sere capaci ad nbbrlacursy Infatti è 
,)ìnìone generale cbè memre nella 

scorBÀ l̂iotto faceva ritorno a casa pieno 
di vino, sia stilo travolto da qualcb^ 
treno. 

AREZZO; 17. — Aleuni giorni indi' 
tro qttirsntotto operaf**lèj i più 0 
e gagliardi di, quosle campagne, tro
vandosi spr44viBii ài lavóro partivano 
per r Africa. Saranno dì ritorno fra cin-> 
qne o sai me?» 

NAfOU;*?, - Sabato l'assemblea 
generale dell' Assosiaxiono costitu;.ìonale 
proce.lerà all'eiezione delia presidenza. 

Presiederà la riunione l'on/Bonghi. 
(Opinione) 

SAVONA, Ì8. -^É'cessato ìo scio
pero dei fjccbini. 

BAGNACAVALLO, 17. - Leggeal nel 
liavcanate: 

Circa l'audace grassazione avvenuta 
in una delle scorse notti in danno di 
alcuni signori, e della quale ebbe ad 
intrattenersi il vostro reputato gioroale, 
paro ohe lo ìnidagìnì dei Reali Carabi* 
fìiuri non siano rimasto senza Crutto. 

-•<»*• iriM^4tiiin« i ' ^ j j m ' i J ^ B ^ a f . tw t . ' s j,fc. -*<,i^dB(^ - f,»p'^ VUF .Ì 
•--'— • — » ^ -»• 

òa il eolleglo elettorale di Ars^ ma pel 
28 setleiabré! Garrendo una second 
votazione, avrà luogo H Sottofere. 

fii^posizioni M personale gin dizìaf io 
e la nomina 4el comm. Cantoni a règ
gente direttW generale delttìsoro,^ 

CEOIAGA GITTADIErA 
^ 

•^rte 
• 

giovani che hanno per Iscoha poco i Eaìnfatù parlasi'di tre individui di-
pù di un buon fondo di stuii» e dpe- J moranti neJie vicine campagne/ ì quali 

Nel fiiscicolo oggi pprvenutoci di 
qaeUa- pregevolissima pubblicaiions , 
che è'la I fiuisla Mirittmity abbiamo 
ietto un importante documento ^ cioè 
un, estratto dei rnpportt su) viaggio 
(iSiUa legia corvetta Vettor Pisani, in-
Yìiìti al ministt.'ro da S. A. R. il Duca 
di Gem-v:*, comandante di bordò. 

La Relazione trae imjjortanza. nop 
solo dal nyme dei suo augusto autore, 
n*a dalla protóridità delle considerazior 
hi che vi sono svolte e dalla novità 
delle informuzionì che vi sono eapo-
Sto. : ':' 
> Non possiamo^ per r ìndole del no
stro giornale, riprodurre integralmente 
ìli Relazione, ricca di tecniche pnrtìco' 
larità, né dama lunghissimi estratti, 
Hìa crediamo che coloro ì quali si pre
occupano delle condizioni del noatrò 
e rómercio Intemazionale studieranno 
Con cura questo documento, sul quale 
richiamiamo Tatlenzione del paese, e 
speriamo purè che ì nostri governiapti 
trarranno profitto pai preziosi consigli 
che vi si racchiudono. 

n Duca di Genova dà nella sua Re
lazione una nuova conferma di quel-
1\ peroso amore alla nazione, che di* 
sUhgue i Principi delta sua Gasa, e 
tratta le questioni più gravi con la co
stante preoccupazione di illuminare la 
patria e di recarle vantaggio. 

Le osservazioni del Prìncipe possono 
sollevare discussioni amplissime,' e a 
dare un sàggio della gravità di esse 
01 piace riprodurre la seguante con
clusione dell' importante rapporto. Il 
pf.'ncipe parla dì rìbmérp^^ igenérì d*e-
àfiortazione dal Somal e deplora che 
Case italiane non traggano profitto da 
qjtìì cespiti ragguardevoli di ritìchewa. 

cialmente di stuiì commerciali e vo
lontà di lavorare, emigrano per qual
siasi parte del mondo, e, non ispaven* 
landosi dei primi anni di tirocinio e: 
coiuentandosi ih Sulle prime drmòde» 
stj stipendi che sempre trovano,, Hnî  
,acono ben presto per fondare Case ed 
Agenzìe proprie. ' " , 

Ognuno conosce quale sia t'impor-' 
tanza che queste vanno giornalmente 
acquistando tanto in Europa quanto in 
t̂utto Vestremo Oripnté, iiìAfnerica e 
perfino in lutî  gU Arcipelaghi dell'O
ceania, ove in moltissimi punti hanno 
completamente soppiantato gli inglesi 
e gli olandesi. - ^ 

L'industria che da parecchi anni ha 
preso tanto sviluppo in Germania è 
appunto conseguenza di tutte queste 
Case, che fanno conoscere e fiCiiitano 
l'esportazione di .manifatture ben so
vente punto superiori alle nostre ed 
alle francesi. 

Dà noi i' emigrazione dì persone î  
struite e che abbiano il coraggio di e-
migrare è cosa tutt'affatto eccezionale, 
e, come occorse a me atesso di veri
ficare, molte Case di commercio all'è-
Stero e specialmente nei luoghi meno 
frequentati sono dovute unicamente 
a persone espatriate in seguito a scon
volgimenti politici, specialmente a quelli 
dei 18̂ 48 6 1849 

Il commercio e Tinduitria molto più 
di quello che si pensa sono constìguenze 
dirette dell'educazione e deiristrnaìone, 
ed è perciò naturale che, mentre ì te
deschi raccolgono ora il frutto dei loro 
studi commefcìali, noi risentiamo in 
alcune classi della società ta conse-
guchza degii antichi eccessivi studi 
letterari e di lingue morte, ottima cosa 
per chi non hgi bisogno del lavoroper 
vivere, ma that doùs not pay, come di
rebbero i pratici americani in Ifttì Êriftfi 
for K/b. 

sarebbero stali arrestati possessori di 
dmaro bA\ altri eilctii da giustiacare! 
i ŝ ytp Iti della benemerita arma. , • 

.VENEZIA, 19. — Sono aspettati pep̂  
domani stra ì francesi che devono ar-, 

T 1 

rivare 'Coi treno dì piacere da Parigi 
a Venezia, piamo ;U .beiivenuto agli o-
spili gradili. ,{La Venezia) 

» » 
• 

NOTIZIE ESTERE 

Padova 19 seti^mlrt, 
Onorific«nKn. ~ Uendiamo noto 

con piacere che li Ue^io Ministero, 
ricojjosciulì finalmente i titoli dì be
nemerenza spettanti al Rev. Sacer
dote Don Autonio Vianello, per lo sue 
prtìstazionl fiJantropkhe ne! Ig-̂ J, neJIa 
dolorosa olrcoatanza dell' epidemia co
lerica in Oampolongo, gli ha conferito 
in premio una medaglia ài hronzo, 
con relativo brevetto. 

K. Seuola t«c«i«;ift. - Sappiamo 
che ì& 0iaata Municipale farà, entro 
questo mese, le stia proposte al Go-
yerao per la nomina d' un Incarioato 
di computfstona e d'uno di caliigra-
fla, collo stipendio di lire 1344 

Ohi vi aspirasse, dovrebbe presen
tare subito l suoi documenti al Mu
nicipio, DivisiOHo III. 

» » Saiegh.eiHn.—Slamo inf rma 
tì; pjr cortese comunìcazlCnG dolla 
OiuaUMaaicipaIe,che3u:aScc. ì*Am-
basciatore austro-ungarico in., Roma, 
ricevendo le lire 938:39. raCcòHe in 
Padova a favore dei danneggiati dal
l'inondaxion^ di Szegedin, ha espresso 
ai generosi promitori ed oblatori 1 
più vivi, ringraziamenti a noaie del 
suo ìmporiaÌB & È&aìe ùoversìo. 

]p)leeolepOKiien46. —Hàbno cam
biato ora, ma non costume : vogliamo , FRÀNCIA, i7. — Da Parigi telegra

fano alla JToclm CAB Zeiimg: II dìret-| dire dì quelle tee o qaittro piccoU 
lore del Fo'eit -he conferì col principe ! pezzenti, che sogliono molestare i fre-
Gort3(Ìh,'kofr a Badec-Baden ,è ìl signor''inontatori del GalTò Pedroccbi, aottp 
de IPuyamom, ex impiegato'del mini- ' la Loggia dalla parte deli'C'niversiil. 
st^ro degli esteri. U duca Decazea che , PHma sì facoan vedere tra mezzo

giorno ed un* ora ;, prosentemoata , si 
vedono di aera, perflao nelle ora più Tĵ g-iiig 
tarde. 

hj ordito, tuila quella fac enda. gli diede 
una lettera di raccomandazione per 
Gorischakoff.. 
i— mi Ghfe'^ìeggmi che i'rédìcali 

di Mirsglia-preparano a Louis Blanc 
un'accoglienza trionfale, 
. -^'11 Tekgrflphe stnentisae ìa dimis
sione dei generale Gresley da ministro 
della guerra. 

18. — « principe dì La Tour 
d'Auvergne, arcivescovo dì Bonrges è 
morto improvvisamente ieri sera per 
una î ottura d'aneurisma. 

Aveva S3 anni. , , , 
GERMANIA, Ì6.r-.U Kirtfer Posnanfti • 

pubbUcò ana lettera che la Oernana 
dice essere,scritta dai cardinale Ledo-
choTviki nella tjnale aveva dichiarato 
prive di fondamento tutte le >voci aalla 

di terra, a siuistra di «W «gee diUft a 
arrlera della ferroWìi i non pè#el* -
ero ridursi òpporÉuoamente a («4 ro 

dS giuoebi Oiéisaiute'pei nostri Iftn-
«iuiiif . ' ^ ^ : ^ ••.^„ _ 
i j o leggo fiei^e,|lgttor ]&ì*raii(*re, 
n fino glotna ^ T ^ O a molti); t^ittìio, 
«I benckS si abl)ÌA davanti l'eloquèato 
eflQràplp,4ei giardini d'ìnfansia, non 
ho veduto ctìe alcuno siasi occnpato 
per raccomandare al nostri ammini-
stratoxi un argomento cosi interes
sante. 

Non azzarderei di sperare neppure 
una miniatura del BohoU, dì Pìasiza 
*A8eBlÌo, del Valentino, ma tin poco dì 
prato, qualche aiuola non mi par poi 
che sia domandar molto in una città 
come la nostra. 

VeslUi pei pomrL - - V autrice in 
un'altra lotterà al diffondo ad inoul-
cite la gericiroSHà e labeaeftcenzadl 
chi possiede molto verm chi ha poco 
0 nulla ; ed ogni cuoro gontìle farà 
eco felle sue parole; ma in certe siHn-
gonze» la somma e ìa qualità dei bi
sogni richiedono hoa più lo sviluppo 
del avoro, Che l'opera della boaefl-
cenza* 

r 

Fre le altre indica la somminlstra-
rione di abiti ai poveri. Ottimo 8ug-
gerimento invaro; ma per esser giu
sti, dobbiamo notare che fa già pra* 
tìcato anche receatemeute su latga 
iCila» 

' F«irirovie. —La Società Veneti per 
Imprese e Costruzióni Pubbliche * Eser-
cìzio delle Ferrovie» ha pubblicato il 
seguente avv's): ^ -. 
^ In occasione deJla grande solennità^ 
dhe nel giorno di Domenica 21 cotr,,-
avrà luogo in Schio peìV inaugurazione i 
dtìiia Statua < Il TESSJTOnE* dì 0/ 
Monteverde la Società Veneta ha tro-; 

• I ^ V 

vaio d'ffrettuare in detto giorno un, 
treno speciaie di notte dì ritorno da; 
Schio col segnenle;-•' ) 

0 ti A II t 0 . ^' ' 

pumi gr&nde quantiiî  di fango e 
sabbiai 

Togliamo 

^chio 
tliienc 

'̂M?î è un eccesso del tutto jaaovo, 
che, ragazzino, perfla al dlssotto dei 
dieci anni, lacerò, sucWe, scapigliato^ 
a' aggirino per lo contrade anche du
rante la netta» offrehdo vergognóso 
spettacolo di so nei pubblici esflrcìirf I 
Se padri e madri non hanno cuore» 
né provano onta di abbandonare in 
quel mpdo la jlòro.prole, et deve pur 
Gsaare un ^a^io per indurii a rispet-
fetre almeno le leggi vigenti. 
. Hecensea. — Da parecchi giorni, 
uaa delle pieire verticali, che ripa-
rano^per decenza^ il monumento ve
spasiano à Ponto Torricjalle, fu rotta» 
non sappiamo in qaal modo; certo è» 
ohe mancandone una larga parte^ non 

partenza ore 
arrivo 
partenza 
arrivo , 
partenza 
arrivo ; -, 

10.— pom. 
iOiti > . 
1018 ., 
10,33 I 
10,35 « 
10.55 • 

'il 

fa 40, dal vari'É'mjini caduti, non 
?e»be|ala laoientaftì disgrafie; nog 
«oèì pi|^ à4CNa due, chilometri dailj 
Doatri; étatì(We ferww ân'a ove, tin fui. 
mine caduta sul cq|^o n. 47 della lì, 
nea Matìtova-Sfodenlj colpiva quel C3. 
Betlante, rendendolo all'Istante cada. 
vere. Trovandosi in quella località Un 
altro indivìduo, rimaBe anch' es3o fe
rito leggermente al ventre. 

ìi fulmine ha poi airecato danni al 
casfllo ed atterrati àloinì pali dei te-
iegrato. 

Speriamo che questo temporale non 
eia il preludio di una stagione eterna* 
mente piovosa, pari a quella' che do
vemmo Subire ('autunno dell'anno 
scorso.» ; 

«In AeUM« a b o r d o . -
dal Qiornute di Napoli Qx 

Negli ultimi giorni de) passato aprile 
la nave a vapore Îttdffà̂ iiariiva da San 
Francisco di Cahforma diretta agli scali 
del S[id-,\merica sui Pacifico. Aveva a 
bordo merci e qualche passeggif r , e 
fra questi un lai Giovanni Aìorqaei, 
conladino portoghese, che riraipatriava 
dopo una lunga jdimora In California; 
dinaopa, durante |la quale aveva, con ÌJU 
lavoro assiduo, accumulata una cena 
fortuna, piò: che suffisiente per-i gusii 
sempitcie; la^sya ambizione assai li-
mitala. 

Aiarquez in procinto di rivedére la 
,putna,,era allegro, espansivo:nonUar. 
dò dunque a stringere relazione con 
quî lche marinaro. Piò d'Una vòlift» noi 
inomenti di calma e di ozio che soVrae-
.colgono un equipaggio durante quei 
grandi viaggi, AlarquóZ, seduto'sul CB-
sielìo di prua, ali'ombrd di uni vela, 
presso i suoi nuovi amici, pagava loro 
;q«alcbe bicchiere;di wìsfc adipiitéilei 
raccontava la sua vita, confidavâ  la sui 
gioia, le sue speranze e propóneva brin-
<ÌÌ3Ì alla sua futura felicità: brindisi ai 
quaUi marinai, rapili por le cortoaieela 
generoaità dei nuovo amico, aoti al ti-
cevQQO" prejjàre e rispdjklevarto proprio 
.col cuore., •'M\ 'f-iv 

IH' 

prossima composizione del dissidio fra 1 .. .,. . . . 
- "—=• - - Curia romana. Lo stato ««'̂ ^̂  P^̂  ^^ "^" prescritto dal buon 

/( Cofnandinle'di bordo 
TOMASO DÌ SAVOIA 

{DaW Opinione) 

NOTIZIE ITALIA 

U05U, 18. — Secondo informazioni 
della Libertà, negli ultimi Consigli dei 
ministri si è discusso assai, ma si è 
concluso pocc* rispetto al ptogramtna 
generale del GabiuettOj di fronte al Par
lamento, , ,̂  

I miniatri si sono rispettivamente 
scambiate le loro idee; l?i discussione 
sarà poi formalmente ripresa nei pri-
mUfimi giorni d'ottobre. È ollora, che 
si statilirannno bene le basi del pro
gramma ministeriale. 

— Continuano il gi^ng^re z« Romfi 
cardinuJi e prelati per asils ere al pros
simo concistoro; ieri arrivarono gli 
eminenlissimì Bannecho^e, e Pie va^ 
scovo di Poìtiera. 

GENOVA, 17. -r La Gn̂ ŝ Ha di Ge
nova riferisce che a motivo della revi
sione biennale dei ruoli della richezza 

I ^ 

mobile, [sono generali le lagnanze dei 
geij(>yesi,i per T elevazione eccessiva ap
portala dall'agente delie tasse nei red
diti dei contribuenti. 

^ 

-T! 16. — Scrivono da Pontedecimo 
alla Gazzella di OCKOM; 
' Stamane da xmn guardia T^rroviarìa 

nel comune dì Mìgoanego fu rinvenuto 
un individuo reso dtìrorme cadavero da 
un treno. Fu riconosciuto per un certo 
muratore (orestioro che sposò una gio

ia Prussji e la 
nel quale si trovano le trattative, dice 
la ^lettera,; è un segreto di gabinetto 
ma giudtoaudo dai segai mievaì, sì può 
arguire che la pace non sia vicina come 
si fa credere-

EUSSU, iti. — Uà tet^gramma da 
Pietroburgo alla Dmische Zeìlung smm-
lisce ta notizia della nonaina del gran* 
duca ereditario a comandante detta 
guardia, come pure quella della nomina 
di DondukoH Korsakoff a, ministro de
gli esteri, di WalujisEI a ministro del-
rinterno e di Tottcben a ministro delle 
comunicazioni-

ATTI orncMtr 

I49 OanZi^m Uffidale del 16 settembre 
contiene; 

R decreto 14 agosto, che determina 
riinpiego di una parte del pipitate della 
Società dei calafati e carpentieri del 
petto di Genova». 

R, decreto i4 agosto/ che aulomca 
il comune di Sissa, provincia di Parma, 
a? accettare una donazione per isti
tuire MH ts^jedaie, 

R. decreto 27 agosto, che autorìzia 
un aumento del capitale della Società 
Goopemiiya del VìxHwo* , *; -

fì, 4pcreto 27 agosî ^ che approva 
alcune modificazioni allo sta'ulo dellu 
Banca popofare in SantUguade/Got?. 

, R, decreto 27 agosto, che f̂ s a il con
tributo annuale nelle spese degli ufflci 
dVispezione della Banca di credito ita-
liano-
' . H. decreto 27 agoato, che autorizza 
la Società cooperativa di credito, go
dente in Rovigo, 

R̂  decreto 14 settembre che convoca 
il 1. collegio elettorale di Catania pel 
28 settembre. OccotrcnUo una seconda 
votazione^ avrà luogo il b ottobre. 

R. decreto 14 settembre che convo-

' costume. 
SI chiodo una pronta riparazione. 
I iet tere au tumua l l . — Ija si-

gnora E. L-, che ci ha interessato a 
far manifesti alcuni suoi desidérii pel 
migliorameuto della nostra vita cit
tadina, lì va mano mano formulatSo, 
sotto la denominazsotiG di Lettere au-
/w»»f/^ ch'essa vuol pubblicate nel 
nf stro giornale. 

Siamo pronti a compiacer'Ia, con 
àerva^nÙQ aiJ^ sue. lettore U titolo, cfce 
portano, benché q^ualcnno possa tro
vare che «d adatterebbero a tutte le 
sta^iouL ForsQ Vaatrìae ha pras^i^ito 
quel titolo, più che per la specialità 
degli lu-goniontì, per la stagione in 
cai essa iimprende a irattapii*, , 

Ed ora lascìaino alla nostra gentì-r 
lissìtDa corrispondente là paròla (1), 

Giardino pei ragazzi, — Paichò 
vedo che nella sala del Manici pio si 
dibattono con tanto C9Llor4 le queatiqài 
del Cimitero e delle F̂ gn̂ ,̂ perchè 
mo', ponsò io'tìon si rivolga qualche 
pietoso sguardo al hEtmHnl di tutti, ^ 
ricchi e poveri, e nòa si medita snl-
Turgc^ntebisogno 4*uii giardino pubbli
co od almeno dlpoche zolle, dove i p?o 
coli cittadini d'ambo i se^si trovino 
moto, igiene e vita? 

In quasi tutte le città, che non ap
partengono nemmeno al Giardino dej 
mondo, si trova pure un giardino jiri 
moltissimo delle nostro, o fin in pìc
coli pacai cioè qualche tratto di terrà 
destinato al fiori, ai bambini, ai loro 
gittochi, o q̂ uindi alla loro saluto; ma 
a Padova, chi non abbia il giardino, 
o l'orto in casa, deve trascinare qu(^ 
sie creatarine per le vie polveroso o 
accontentarsi di mostrar lóro 11 verde 
che cresce talora fra U ciottolato. 

Faccio ^na domanda : quelie strìscio 
(1) L'fltMirice '^ùTTà, perdonareif se, 

per VàObondanza diagli argomenti^ 
Siamo costretti a (idre delle sue iei' 
(ere solo un riassunto^ 

Vicenza 
Sì previene ìì pul̂ blico che le sezionî  

di ritorno dei bigUetli •venduti in detta 
giornata saranno valevoli anche per = 
qassto treno. ; 

posìto del furto di ieri notte, in Piazza 
delle Erbe, avendo npi domandato do- • 
v'erano tutte le guardie; comprese 
le notturne, il direttore di queste ci 
stìrissa osservando al nostro cronista 
che Io sfornamento doli'inferriata da 
luì accennato non può èssere avve
nuto nella riòtte scòrsa, perchè di an-. 
tìca data ; ed aggiunge che V aper
tura prodotta da quello sforzamento 
non permette il passaggio di un uomo. 
; Ciò sarà varo- Ma Po^iaiona di 
iixtà hi mattino fa che i ladri sìónai 
introdotti per Pinferriata: tanto più 
che nella bottega non vi era traccia 
di alcun'altra rottura. 

Il cronista di un giornale, in que
sti casi, ove non possa esaminare da 
flè, raccoglie ia voce pubblica più dif
fusa. Sarà 0 non sarà che i ladri alano 
penetrati nel negozio Tahoga in quel 
modo, ma suipesattezza delle ctroo" 
stanze di un fatt> penala non è né 
alla guardia notturna, né al cronista 
che tocca decidere, beasi alP autorità 
inquirente^ ^ 

Il direttore dice dì più che tutte le 
guardie da lui dipendenti si trovavano 
in seryi/ìo al loro dipartimento. 

Crediamo benieslrao anche^ questo: 
peccato però che il sottoportìco Ta-
boga, nelPqra del commesso furto, o 
non entrasse in alcuno dV quei dipar
timenti sorvegliato dalle guardie, per-
cnà avrebbero certameate impedito 11 
f^rto,. o ohe nessuna dì essa fosso »lla 
portata di accorgersene ; il che può 
anche avvenire eeoza cho le guardie 
abbiano colpa di sorta* : / 

C o r r i e r e «^«rto. ^ 81g. B, Piò
ve, -r- Non ricordiamo di aver rice
vuto l'artfcnletto, di cui chiedete conto; 
circa la rappresentazione data costÀ 
peglì inondati 

"Sè V articolo fosse andato smarrito, 
rimandatene altra copia, e stampa-
remo. -̂  

TeBfflttpttrBle fan«8t«, — Leggesi, 
nella GazzelU di iiant va^ 18: ; 

( Questa mattina^ èut fai* dèi gfoi^b, 
si, sfogò il teu]po, che dà ìèrlera mi
naccioso, con una pioggia delle più 
torrendalì, accompagni!la da fortissime 
scaricUe elettriche. 

fullè le vie della nostra citta orano 
completamente allagate, ed in qiialle 
dal piano inclinato, l'acqua correva a 
torrenti e si precipiiuva ntille cantino 
e nelle botteghe, accumulando io certi 

Alarquez era cont-nton#^'ai' ogai 
giorni, da mattina a sera, lo sì vale
va gironzare in ^coperta, stròtto nei 
suoi rozzi, ma comodi, abiti di teii 
greggia, col suo gràn^^bappcllo rsìRS-
sìcano calato sulla larga' faccia ben 
6 sorridente, e ad armacollo l'ìinman-
cabile borsa da viaggio dalla quale no?. 
si separava ni^i. ' , ' ' 

m <^ 

Fra i molii amici cbo cbntavji nel-
l'equipaggio, uno specialmente godeva 
di tutta la sua fiducia: era certo Sii-
veda, spagnuolo. 

Benché, a casa loro Spagnuoli e Por
toghesi don possano vehi?e adiiiiBti 
come'ad esempio di amor fraternbi pm 
alP estero si considerano come fìgli di 
una medesima patria: ed è naturalis
simo, vista la grande analogia cfte ne
gli usi, nei costumi, nella lingua, regn̂ É. 
fra i figli della gran penisola iberica-

Ora, quando Sii veda non pria di quarte, 
stava sempre eoa Alarquez: avovao; 
cominciato e chiamarli gVimepardb'ti. 

Una notte—senza luna,, ma rischia
rata dal chiarore delie,scetle di ai 
Pemisfero australe è assai più ricco 
del boreale ~ AlarqueZj non S3ntendoji| 
disposto a prendere sonno, salì in co
perta per passare, in qualche modo il 
tempo e fumare un altro aigarp,,.;̂ ,̂  
••' Era appoggiato a!rìmpagliettatùrfl<'| 
guardava il fràngerai delle larghe 0fìi3&| 
contro lo sperone della nave, quanJ'̂  
si senti toccare alla spaila. 

Era Siivefia, 
Si strìnsero la mano ó presero ara-

giô nare della patria lontana, 
•̂ •poco poco il discórso cadde sui Ŵ  
stiere del Silvoda: e questi non rispar
miò ogni possibile improperio contri 
la vita di mare ed espresse ll'̂ dlsê m», 
a lungo accarezzato, di abbandooarl̂  
per sempre, 

« E che cónti' di fare? chiese Abr-
quez. 

^^'Non aò: torse ritorno in Califor
nia e mi fo" piantatore;,. 

— Tboi unnde;H„ Vuoi ch (̂q ti <i'"̂  
una qudche buona raccomMdazìcnî  
pep una fattorìa di liggìù? Raccom-Jî  
djto da me, il lavoro non ti mancb̂  
é col lavoro a poco a poco ima (or|| 
tuaa, - -̂̂  ^^ ' ' ^ 

E il buon Alàrijnez aprì la sya ìn̂ S; 
parabile bersa da viaggio e cominci 
a Irugarcl dentro. 

l •A -. 

Alarque* cercava cnialeìie Indirizzai 
chi in tempoi dicevi intaft̂ Oj, non "s 
speKi tempo; <{ués£a' stessa notte pr"| 
curtrò di porre all'ordine una o duP 
lettere. 

Ma Silvedi era diventato eogitatt'̂ 'J 
do. Fissava avidamente gli occhi iJUii 

- -^Kdiftf^f^.K 
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oraa da viàggio nella quale sapeva 
3ervì luUa la forttma dl.Alatqusz — 

lafficcìiio migliata di dollari in tanti 
\reen btnks. 

- Cosi non li troverai mai, gl'indi-
lizii, disse: toglietela ài dosso*»-

--Hai ragfdne I e Alarquez sfibbiò 
Il cintura cai era raccomandata la 

Ad'ttn'tMtoJ tnentro Alarquóx a'capo* ^ 
ino ,era hep loiitm^ dal pfreseftlirc 
figressione, Silvecin, geuó una mano 
lilla 'borsa, Ja t̂olse di schianto di mano 
irAlarquez e ner ffiBdesìmo tempo, 
|on una spinta poderosa lo lanciò in 
idre, . 
L'aggressione fu tarilo inopitiata che 
povero Alarqufìz non ebbe che il 

|;mpo di lanciare un grido.,, uh grido 
ijsperalo, J.errÌbHQ "-• il grido di chi 

Ijsuore. 
Poi più nulla. 
=^ Vn nomo in marci gridò Silveda, 

jopo che si fu assicuralo della b:)P5a 
:e contenevaî ìl denaro, 
Mii tutto fa mutile: il Vapore badcfiè 
lUentafise, si lasciò dietro, aasuaì hngì 
povero, assassinato o la notte impedì 

|i prestare quei primi soccorsi voluti 
al caso. 

chi aveva Sì!vGda parava sicuro 
iedulo? 
Nessuno: Dio solo, ma Dio.-. 
E Sìlveda crollava le spalle a quel 

[*5n3Ìero. i 
Ma la scena ebbe Un testimonio in 

In fuaciuffo, u|io dei mozzi ch«, appiat
to sulla coffi, aveva assistito ; tre-
iante alla tnigedia, -f?^^ 

I Pcrcbè.quel mozzo si trovava If̂ ssu? 
\on sì sa: ì più dissero wtcfiso -^ma 

cFî do eh li provvìifm^ c'entrasse 
|er qualche cosa- *- . 

H moz£0 rivelò tutto :̂  Si!veda fu sa
lito assicurato por la gÌuUizia> e al 
irimo porto toccato, fu giuiicato e 
mdannato a morte. 
E poco tempo dopo in Urna, SiWeda 

fjoniava sulle forche il suo delitto. 
' . -

dol Sovrano, ma paro che si faoc||yĝ d 
sforzi psr impedire, oil tàrnew so
spenderò, l'esecuzione di quel De* 
cretl. Gli sforai ai farebbero da qual
che DìiniBtrD, che cotìipreaàe, torse 
uà pél troppo, iì raraaiariob del se
natóre Visone di perderò; 1' ufficio di 
Ministro della Real Casa,̂  -v 

L'.Oflpr, OairoH dovea J partire da 
Roma venerdì o sabato, aòcho porcile 
era deciso che egli (jf^sào aspettare 
il ritorno alla capitale del comò}. Mit
raglia^ latore di relazioni sulla fl-
iossèra. 

L'onor, Cairolì, invece, 6 partito 
ieri e, a quanto dicono alcuni dol 
BUoi intimi, i' antloipazìoné doUa dì 
luì partenza por la Lombardia e quin
di per Monza, sarebbe in relaziono 
colla questione dell' ordinamento am-
mhilRtrativo della Real Casa. 

Il Oopsigllo del Ministri avrebbe 
dlBCtìsso la questiono e avrebbe eoa-
sidótato cbe forse noo sarebbe inop
portuno lstìtui!:e un Ministoro d^IIa 
Real Casa, responsabile davanti al 
Parlamento. Qualche Ministro cre
derebbe, invece/più opportuno met
tere il Sopraintendeiite^ generale BOttiR 
la dipendenza et' un Ministro re^poA' 
aabìle, di quello delle' ftmnze, per 
esempio. 

il Consiglio non ha preso delibera 
zioni, ma l'on. Cairoli ebbe incarico 
di parlare al lie di questo progetto^ 
che fu, come ricorderete,' fo^mal-̂  
niente presentato atla Camera, oi soni 
due anni, dall' on. Agosti^ 6ei;tanit 
capoccia del repubblicani. ' 

la quella occasione ron- Sella disstì 
che un progetto simile potrebbe pren
dersi in considerazione solo quando 
venisse proposto dal ministri ' col* 
l'adesione della Corona. 

Forse, per ora, non t^ndesl ette a 
sospendere i decreti di riordinamaato, 
1 quali, cóme vi ripeto, non garbano 
a tutti i miaistri e farsa meno che 
agli altri, a quello che dovrebbe con
trofirmarli. 

Novità pubbliche ;̂ 0 mancano affat-

> t a sfwfama cfê  tatto <iu«stff''w'^if H vòtnintf roUt annunzia che i! oapo 
feria lempoferi alfa cWtó mstranài-jài Maipjir eccita ainnsiirrejione i B ĵ. 
^mcère d f l a partenra che le riesce h^Jf* '^ * Mehmundua contro, gir il». 

tanto inereseiosa. l PÀI\IG[, 18. - ti pHrilì^ di Gdles 
— SiamaHO, S.. « i! fiesi iraWeneva.j È atteso sabato a Parigi. , 

nei matto per i soliti ricevimentij^ MWOBK, i a - Huyes pronunziò 
solo siA tardi esciViat in gondola, ^rr nell'Ohio un discorso e protestò contro; 

In un autografo l'Emiro dffilora 

S. M, la Regina r«cavasi stamane ad te teoria che aitributscrt agK Statr f 

.^ngrogaeiOBe armena iwU-̂ laejÈ̂ udL .S, ,.ematia del governo nazionale. Gli 
•" -" i?#«K»v,. • |̂,5tìottì6HàtiJt'ftlì Còrtàiicraròno dopo la t-antaro. 

,.:, Òggrppaniio à CoHc, il deca30co
perti, e domani egualmente. Tra gì'in
vitati a! pranzo d'oggi vi sono l*ono" 

fievole TeochW, i'onop. Maurììgonato, ik 
comandante del presidio, generale Bas-
secourt, il contrammiraglio Acton, il 
B. Prefello, il ff di Sindaco, il Procu-
ratoro generalo commendatore Ltivini, 
il conte Brandolin, il conte FinocuUìettì 
intendente del Palazzo Reale. 

Sabato le XL. MM. il He e la Ilegina, 
e con esse S 

guerra l'cguiigljan/a dei^diriiiisa Uìtti 
1 citiadinì e la supremazia 4ei goVèrtio 
nnztonatei cha 'devono esaere ferma
mente mantenuti e giammai abbando-

' VjK>JjVÌi 18. — Si assicura elio Bi-
smark gidrtgerà domani sera a Vienna. 
'La Corrispondenza PoWics ha da Pie

troburgo: Dlcèsi cne Gortschaknff sìa 
inienKionato di dimettersi e che Loba-
noff gii succederebbe, 

6ERMN0, 18 — n prìncipe Luigi 

vi^afflente gli eventi di Cfabulj con-* 
6da neìl'indolgonsa degl'inglesi e 
promette di punire eeveramente i col
pevoli, (idem) 

LeopolÌ,,47^ *ir. 
: Tn seguito alla elezione di Smolka 
pareccfal membri uscirono dal Comi-,, 
tato. (idem) 

Salonicco, i§.^ : 

j t ì O ^ I « n a IDI IBOMBM 

• • . Kirvìàmm • 
Medita miiatvi 
Oro -, . . 'i , 
léOwXra tri nwsl 

PfsstUo mxionalé 
Axioni Séffia Tdbaoaifii 
Sanca Naftonal* 
Asiani met'idionaH 

906 "~ 906 - ^ 

40» —409 ! » 
Kon'cia fu distrutta dall'lnèetìdioi 'Obblipaxiontmèridlm.2n& 

.L. Mia. a «eaid«eér'»a, î /(3,.[eang marito delia principessa ere-

. A. U i( Principe di Na- ditària d'elBrasile, 6 qui gìunio inco-
jio'ì con tutto il seguito, partiranno per 
Monza; l'ora non è poranco deQaUiva-
mente fissata, ma probabilmente la pur-
tenza avverrà tra il melodi ed il tocco 
per comjjìnare l'arrivo «Monza air ora 
idei pranzo». 

N O T I Z I E 
DBU- a. BSEUClTtì St niQU-A,^. MABINA 

gnito ppovenî iute da Parigi Ripartì 
per 3re3ÌaVì&. 

h ^r t 

DI PADOVA 
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sraaoa.'t— RiceviaraoJa data 17 to. Ieri il Consìglio dei miuiatrì tenne 
ttemb'Te-la sagusnto comunicazione 
!t'uffiei<)' meteqroloffìco del New -

'ork-fferald di Nuova-York: 
t Una depressione atiuosferica ar-
verà fra; il, 19; e il.̂ 2J;̂ î Ue Cpsto fiet-
ntrionali d* lugUilterra e su quelle 
i)i'vegfisi. V accompagneranno forti 

! 

l L'Italia milUarc pubblica il se
guente ordine del giorno, con eui Sa 
annunztato^i^^tìne,delle grandi mano
vre dei prmio corpo d* armata : 
, ordine dal giornùgenerale fi, iO.> ?• 
] S. M. il Re nel dipartirsi da noi si 
degnava manifestarmi la sua alta sod
disfazione, per l'andamento dèlio mar 
novro allo quali egli ci fece.l'onore 
di assistere; e mi esprìmeva il suo, 
sovrano compiacimento pel contegno, 
par la disciplina e per l'istruzione di 
cui diede prova ìl corpo d'armata. 
, y encomio del nostro amato Sovra
no è peìp" aoì tutti il più^ambito com
penso',aUó''"faticlie sopplttate, .eji io 
vado superbo dì noterveìo esprimere. 
. Riqgrrazio i 8ìg:fori aitìaìitìì g&àorsìi 
e gli altri tutti cUe nella afera delle 

Tempo m. di pcuiova ore 11 MM S. 5 1 
T«mpo m. dinpma ore ìl »v.56 s. 18 
,?, O88BlftV*«J0Ml MBTBOUOLOaiOH» 
ésegitiie alfattesxa di m. 17 dal siwto 

<iim, 30,1 dal livelio medio (i«lmar« 

17 seitembr0 

-A_ 
J . 

757 9 
tl8',6 

15,31 
96 
N 

20 
\3ta0 del cieloJnnvoì. 

Sar.a9'-nim, 
Term. centiff. 
Tens^ del va~ 

'po^ acq. i . 
Umidità velai. 
Bir. dei venio 
Vel. chil. ora
ria del vento. 

Ore . OT-9 
9 ant. 3^o»i, 

75G.5 
f 21,-8 

13,83 
71 
NE' 

19 
nuVol 

•; ore 
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I 
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f20/2 

14,81 
84 m 
9 
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una lunga seduta, prima della par- i ioro at^vibuzionl cooperarono al buon 
tenzadeU'onor.Oa'roli. La questione riaufi^td'ottenuto. 
delle spese militari per le fortìflta- ••.'•• n Ke mi disse cKs lemanovrS'non 

per òpera, si sospetta, dei circassi. 

Costaniinopoti, 16. 
;Xa Màurre^ione nel Kurdistan au-

tàenta. Le strade di Mossul e di Diar-
beJiìr sono occupate dagl' insorti^ 

(fttóm) 
Vienna, 18. 

XJn corrìsjpofldento doJIâ V^w^ Presse 
narra come i maestri di scuola slo 
veni agitano vivamente perla unione 
dello schiatte slovermo o la formagiono 
d'una grande Slovenia, cii' esso de
signa una vera chimera. {idem) 

rest, 18. 
U Pestar Llovd assicura che lo 

truppe austriacho dì oecupazione ueilo 
Provincie turche saranno ridotto di 
8 mila uomini mediante il ritoruo 
d* Una intiera divisiono, oppure rimet
tendo tutti i singoli corpi sul piede 
di pace. (idem) 

Berlino, 18. 
Xa Kreiizzeiiutng afferma che il 

principe Gorciakoff è stremato dì for
ze e s'astiene totalmente dagli aifarl. 

Xa cierìcflle Germania non ha al
cuna speranza noli' esito della confe
renza di Bisraark eoa monsignor Ja-
cobini. • • ' {idem) 

^ 

Sanai toscana 
Credito mobiliara 
Sanòa generale. 
Rendita italiana 

Berillio . 
i AùsttHaohe 

Zofnàarde • 
MoìiiUare . . . 
Rendita itattana 

730.™ $70^ 
964—'S6ÌHÌ& 
830 - - 820 

0 

ar : I m 
4é3 50 4 ^ 
144 - m 
464. * 4M 50 
60 10 60 M 
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II siono ntimc 

•_ 

fttrà fMSio in ven^tx 

Pozìoeiiica 2 1 Sei^ 
- I 

in tutta l'Itali» 

Per il.envnli(n e Alhif> Tibnlfo.XfUsuh Car
ducci '— Fm cuQÌnu E,. De Ani'ctó — On 
iiuto^r&fo di G imcppo BiusUt Ì)ÌdfiJiD — £« 
/hrsi» irmhtiibile, Luigi Sarpdo — Libri 
nwvi.— LetU ratura e Arte^ HotisUt, 

jDal mezzodì del 17 al mezzodì del Ì8 
Temperatura massima >-• f 21,8 

» minima -^ + 16,1 
A.GQUA CAPUTA DÀ?̂  CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 17 m.v 6>a 
daiio 9p. m inaile 9 a, del 18 m. 1X,6 

XjJfJT 
(Agenzìa Slefani) 

_^ q 
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f: A n n » 'Mi é'-

TAOTÌÌ fu risoluta la massima, I ven]ii 
milioni occorreatì si stanzierannb nói 
Ì3uo bìlaaei del ISSO e 1881. 

La Società dei reduci dalle patrio 
[enti e,tempeste dal'Sud.retrocédentl battaglie, presieduta da Menotti (J&ri-' 
l' Ovest. Seguiranno pioggia. j ^^W> pubblicò"il manifeato per la pro-
«Altreperturbazioni [fortissime tra-I cessione patriotlca del 20 settembre 
irsaao l'Atlantico più al Sud, verso alla Monca I>orta Pia. Udii esprimere 
25' grado di latitudine ; arriveranno il' nobilissimo desiderio che la proces-

Iv.babilmenttìmUecoste-di Spagna è 4m^ si'rechi, ritornando in città o 
prima di uscirne, al Panteon, per 

^iuT - * ì 

Krancla tra U 13 e il 20. » 
" "̂  - ' • (Secolo): 

• ^ . ^ -

r. fElTRI 
rendere omaggio alia venerata tomba 
del Gran RB, il quale re^o pb^albiU 
l'unità d'Italia e la Uber&zioae di 
Roma. 'l ^ 

Mi pare che l& commemorazìond del 
20 settembre non sarebbe completa se 
vi mancasse il pellegrinaggio al Tem
pio olle racchiuie le ossa dei Padra 
della patria, senza là cui òpera l ' I 
talia non sarebbe né'lìbera, nà indi
pendente, uè unita, . • 

Da tre sere si recita al teatro Valle 
il dramma campestre di Leopoldo Ma-
ronco; M&slro Anlonip. Il pub&iico 
applaude e son tien conto delle criti
che della stampa romana, le quali, a 
dir vero, sono giuste/almeno fino ad 
un'carto punto- La produzione si regge 
per Ift splendidezza 4eUa ferina e per 
la parfezione deiresecuzìone. La Com
pagnia del Civ/ Cesare Rossi recita 
quel dramma a meraviglia, e se rap-

potevano riuscir meglio: cosi doveva 
ftflaere'coirimpegnoecoaa buonavo-;| 4-^. , 19 s e t t e m b r e , 
lontà dimostrati da tutti. 

Bustb ÀraiZio, i l sett. 1819. 
' n Comandante il Còrpo d'arniaia 
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NOTlZrrARUSTICHE 
Teatt-o CarKbiilill, — Ieri a.aera 
tUo brillantissimo il y^itrifìtom di Fi
rn, recitalo con molto brìo e vivacili 

|aìla compagnia Diligenti. 
Applausi ;UJa fine d'ogni at(o. 
Così fu retUflcato uri giudizio un pó* 

TivfìrofUe - pronunziato alcuni mesi 
—• sul cnpoiavoro di Beanaiurcfim .̂ 

DomiBiliuaeràigper benafljìata- della 
jrifiia attrice signorina Lina Diligenti, 
Fowcltmib ittld. 

l-Siaino certi che il nome della di-
iiiita attrice la qoìle, iìno dalla priflUa 
Ta, seppe conc[iiÌ3larsl tutte le sìmpa-
:'ìe?/i. gpettfitori, e la commedia clie ,.. , ., 
mcoh^m^ha qui a Padova con tanto Pi^esenterà con eguale coscienza ed 

Siamo assicurati ctie al palazzo Ca(-
farelli sì ^preparano gli appartamenti 
perchè il principe e la prinsipessa im
periale di Garmania, nel prossimo viag
gio cbe faranno inUalia, si tratterranno 
qualche settimana a Roma. (Opinione) 

mummmmi mmi imm 
- V 

La presidenza dèi Senato ba rice
vuto' da Biella i! seguente telegramma: 
• I Biei(a, IG. — Le onoranze rese al 
> senatore Giasefspe^ ArBvAJo, traspor-
:« landò la sua salma al nuovo cimitero, 
•̂« furono solenni e degne dell'uomo che 
« lanciò di 8ò 8Ì cara lìì^siìoria, spedai-
• mente in questa sua terra natale. ^ 
• tBrano predenti i senatori VaUrò; 
« Oi Menale Boyl ed (1 soifoscfìtdo 
' : t Seiiatorj Baffade Cadom'i. * 

[idem] ; 

Il barone Haytnerle assut!|erà fra pò 
chi giorni ;U;portafogUo degli Esteri a 
Vieom; fr pr&babile però -cIio.primrt(^' 
aasamere il nuovo uffizio sì realii a 
Monza per presentare a S. M, le lettere 
ioiper/afi cìie pongono fine alla sua 
misBÌone d'ambaacidtore dell' impero 
Austro-ungarico presso il6>vepno d'I-
tafia. 

Il barone del Menevid, nom nato dal 
Governo francese ad uno dei posti di 
segretario dell'ambasciata presso |l ré 
.^'Italia, è giunto à lìDma. ! ': 

li signor Ojeda, nno ;dai Segretari 
della legazione spagnuola in Italia venne 
destinato a Londra, ed in Roma fa so
stituito dal sig. Larius; '(Avvenirle) '\ 

• " L A FINANZA • 

+, 

jistusiasmo, varranno a richiiimare in 
icro un pubblico numerosigsìmt). , 

••^••w*" * f l» » / i i r » fcP i * *v 

BtILLLBTTINO COMMBaOlA.I.K 
teKHzii, iS.- Rendita it. aoè.. da 1" la-

gtiO 88.15 88.25, 
M. l* genn, S0.30 90.40. 
I 20 francU 23.43 32.45. 

iLAKo, 17. JÉondlta It. §0.50, 
I 20 fi-anchi 22.43. 
Sete, Crescono ìa domanda, prezzi 

correnti. 
fioNffi, 17. Sete. Qualdie" domanda;' 

pccho transazioni. 

intelUgónza la altre nuore produzioni 
promesse, gli autori non sì pentiran
no d'avergliele aCfldate. 

,"n Uàèif Antonio ^yvk ancor pa-
recctije rèpiicbo, in barba all^ criti-
ciie 6 ai critici. 1 '̂ 

DISPACCI DELL* NOTTE 
(Agoimift Stofaui) 

•̂̂  " ; ; r 

NOSTRA CORftlSJ'ONDEKZà 

Roma, i7 settembre, 
Ĵ a quèsHòne del rioriinamento dei-

jainmiuistrazione delia Casa Reale' 
liché anctie t^umiA h divontafa unf. 
iiistione) è entrata nel dominio della 
ampa ed orinai, dalie rivelazioni 
;"o meno opportune, risulta cliiaro 
'̂  il Re ìnteiide aopprimero il Mi-
pero della Resi Gasa a ìsÈìtaire 
1"̂  sopriotendouza generale.' 

I iSorranl rT^p^o^a 
Xé^gesi nella Gazzetta di V'enezia, 18: 
fS M; la Regina, avvicinandosi il 

momemo della sua partenza» trasae ar
gomento por inviarti a qneU'uomo inf 
/at(C3bjIe nel fjre il bene che è iì COOÌ" 
mend* Bartolammeo Campana di Bara
no, un suo belliasimo ritratto in grandi 
propwiioin coiVaugusio sao nome e con 
gutìUo del cMarìssinio commendalore* 
-E UDO stjipendo e grazioso ricordo. 

Cosi bel dono veniva accompagnato 
da una lettera del marchese di Villa-
marina, lettera assai bella e altamente 
onorifica per il eommead. Campana, 

S. M. la Htsgina, sempre gentile verso 
tutu ed jii pariicolard verso la città 
nostra, promise di ritornare a Venizia 
ratino venturo; e se le nostre inlor-

^ ROMA, 18. - La corvotts Oiribaldi 
è giunta U 40 a ìflontevideo. 

YAI-PARAISÓ, 47. - - if Gabinetto fu 
ricostituito con Satomaior ministro della 
guerra, Q^e?ti parte pel "teatro della 
guerra ptir affrettare le operazto îi mi-
iitari. La meiiazione offerta dagli Stati 
Uniti produsse; indignaiìone- ; 
i CpSTANTlÎ ÒPOLI, 17. - Un pazzo, 
volendo penetrare nel giardini) Yeldiz, 
ferì ire soJdali e quindi si ferì egU 
stesso. Q lesto fallo non i fu punto ur̂ -
tentativo contro il Stìltano. \ ' ^ 

LOiVmit, i8 — Lo if(and(trd bs da 
Vienna ctie la dimissione di Gonsclia-
Iioff venne nccettata e sarà surrogato 
dix Lofeatioff. 

Tl'.ifómin^ Pqjf. riporta la voce che 
Lazareff fu avvllenato da un domestico 
currotlo diii Turco-manni. f^B 

Lo SliJndifd -^ iia (|a Costantinopoli 
elio Lobanoff è partito per Yaratta (1) 
d'oì;dÌne dello Czar. S;*rebbe incaricato; 
d'uììa missione presso' la Turchia le 
cui relazioni colia Rùssia sono cor
diali. '• 

li Dai^y N'evs' ha di Pietroburgo che 
pio jitìi eìoruAU i n«̂ rAH ^„„„„ "-'•••"•"'•" """ - '^ t ia , o. ,«. «v.wju». Melfkuff rimpiazzerà probabUmeute GO" 
LJ.!^ ^" '̂̂ "*"> 1 .^f^:^^.^\ «^»»« , già in progeuo per i'anno venturo de«e urko come governatore generale a 
(parati per attuare l'intendimento altre gite e alcune visite. 

La massima parte, dei giornali,d'Ita
lia manifestano allarme per le concln-' 
BÌoni del bilancio di prima previsione 
pel Ì88tì.- ; 
" h'ÓpinioHd sollecita la distribuzione 
dei biìancì, rieri essendo finora noto 
altro cb,e il riassunto uificiale. 

Dai canto suo, il Po|Jô J Ho-mn-iroxi-
stràsi pessimista. Ssso temu ohe il di
savanza sia maggiore : di quello. CÌÌQ 
apparisce, parendogli che le previsioni 
sulJ'entrata siano esagerate. 

PARIGI, 18. == Ferry rispondendo 
alla deputazione del consiglio munì 
cipaìo di Tolosa, disse clie il Gabi
netto continuerà farraamente l'opera 
intrapresa, percliè crede d'avere con 
^ la maggioranza deiìa aaiiono e 
l̂  appòggio dei parlaménto. 

VIEI>fNA,.18..,— Andraasy è arri-
,vato. 

STTUSfBUSQO; J8, -^ impera tore , 
r IraperatricG Vii Princìpo-ereditario 
sono arrivati, acclamatìasiniì. 

Ì4ONDRA, 29. — Vivian fti faomi-
nato inviato inglese' a Berna. 

Il Times é lo Standard, annunziano 
ctiei reggimenti,afgani di Herai si 
rivnltarono e massacri-rono le auto-
jcità civili e militari. - ., .«. 

lì Tùnes h& da Candaliar, che il 
generale Hugues ricevette 1' ordine 
d' ^vaEzarsi sopra Kiielatrìj^idza. 

Lo Standard ha da Post, clie i'esr-
cito destinato all' occupazione della 
Bosnia, si ridiirTà in novembre a 
8000 uomini.. > . . . 

lì Times ha dal Cairo cha la mo-
diiìca^ione miaiateriató ,.è decisa in 
questo modo : . • \ ^ » ̂  
; Riaz «il'Intenio e alle finanze, Nu-
bar ai Lavori, Mustafa presidente agli 
aiTari esteri. 

AYtESBOURG, 19^ — Beaconsàeld 
al bancìiietto agricolo di BucJsingham-
sbire disse clie l'esercito inglese e 
gli eserciti continentali hanno doveri 
differenti; se si presenterà l'occasio
ne r esercito inglese dìfendarebba la 

(indipendenza. 
ROAIA, 18. r-Nol concistoro il Papa 

creò cardinali Meglia, Oattam, Jaco-
bini, Sanguigni; riomiuó otto vosco-. 
Ti:; due sul Massico, sei in (talia; 
"Gnìndani a Bergimo, Sorar^aageli a 
Foligno, a Pisa Pi^tocchi, a Conjao-
cMo rouini, a Montaìcino Mauìcardi, 
a Borgo S. Donino Onoraij a Tri-
carico. ' : , 

mmik mwkm & m m m t 
Anao L. 3». - Sem-1. 13,S0 - Trini. |* 7 

AMS(W[STR\ZtOPm 
ÌILeina, Piazza' MOntedtorio^ 130. 

M r f i H i h f t f P É P M r i r t T 

• D[ TFDESGO E DI FRANCESE 
per ripaiiaiìa agli esami tecaìoi 

e- ginnasiali 
dal prof. OKStT, ViK«i!i1lt %1S« 

j|gTffffcrtigHBiffgtP^Hyfly^T!Hjfl>qateMB'MWh* ^ 

:AtESSMDRO MlClELf 
a l f £DgioQ«fiMk ed mh de t ì l ig l ta 

i-^-i • v r n l d n r v 

. Ohe neluuo Negozio-ai mìantosìt» 
precisaraeato nelV angolo di detta Via 
Bl «do l i» fé duo Veisolittej ha posto 
in vendita* un copioso assortimento dt 
MElfiCe &ia da uomo come da donna 
a prezzli di tale con-Mnìenza di sod
disfarò Gìxx 16 onorasso di g^E^iti co-
ii);̂ nclì.. 1481 
w * 

•,i j 

IBILI D' 
Casino in Via Rovina.N. 419^ 
Appartame.n<ia ì^.p ^P'^ 

Via Colombini N. 1708. . " 
easa e S oM^ ff a PÌQ&SL JJùltk 

d-^Italia 5455. . »* «̂  .».-' 
Rivolgersi ali aig., Ei0^^,aTfll • V&i 

SWTi.N. 1061. 2-40U 
,̂ JU=?" -.*>rt*n -̂,.. > F 

£ V 

DìSPACCI ESTERI 

,-f '™%iW^TWNH^TrÌg«U1uHrtÉ^ 

Btìrtol<^meo MQ$chinj, g^riìnts respong 
'~^^M^-0M1^ 

f _ I 

Come vi stìrisal A nnma fii «Hnnn mattoni sono buone, come avremmo 
. :, .7\.= ^^:..^ ?^^^ ^". '"'"^'^" ' ben motivo di crederle. S. M. avrebbe 

i 
j Pietroburgo. 

Vienna, 17. 
Glam-Martinitz e Rieger sono qui 

;ftttosi péS* conferire col conto H hm-
-|wart ed,accordarsi sulla formazione 
del loro partito in Parlamento. • 

' " • • (Indtiìendente) 
.•:.•••. Berlino, IT.-

Sono segnalati grandi'cÒt|centra,-
menti di Wppo russe; ai confine prus
siano col pretesto di manovre eam-
•paU- ' -"'^ '',..- . ,̂ ,V,,,v. ;. 

ÌS.&ÌUTa.do le smentito, qui persiste 
la voce della morte dello Czar. 

Londra, IT. 
. Partirono por Bombay 40 ufflciali 

tì]Ì200 soldati ^ ; 
Baker riusbi ad eÌ8pioràre;Jf posi

zioni dei russi, nell'interne deii* Asia. 
X capi dQlle .tribù afgane ^.confine 

promisero al comandante inglese dì 
favorire i l trasporto dello provvigioni 
deli' esercito invasore. ( 

Bagia-Kan, fratello dell'Kmiro, è 
oupìte del generale ftoberth. 

« A 

K i s t o r a t o r ^ d e l 0 » > o l l H 
Vedi Avom in quarta pdgina 

in particolare li Capi 01 Umì^lW / * 
jtUe Pucrf^tfé dì poi-ì-tf AtU/athìt^ r«T* 
riso la 4. pagina 4étz 

«oU'uio della qual« li puft gpimn «I^K 
., Inrrea s^uta. , r r c x i i * 

LEGHlf E m VEHDìTà 
' " 4 r-S-tt! iìì 

•<•-

-•nT^j 
^ 

ft 

(Vedìevviso in qmrta pagma)' ' 

SPETTAGOU 
TBA-KSO GÀHUBALDI. ~ La dram

matica compagnia di O, UUvieri e d i 
retta dall'artista A: Diligenti, rapprv* 
senta : Za donna è lo soettie^ 

Goiacerto di mandolinisti rotnanì. 
Ore 8 Ìi3. 

^ • + 1 

C-
_ - > ^•^ - -J_ 

PREMIATA. FABB 
Specialità 

t 

I BìscotKttì Priulì uniscono la prerogaitiva della l^gGreÌ«a, col mMaàmi» òrton 
gusto e col profumo pijì dtiUcato mncOQo ^p^ditisiìmi. --̂  non 8ubUe<uio ^(«railaiil, 
*r EccelIenlL p(^ qualuaquQ bibiU^freddA o calda*—Veoeano r&QCOSaaadiLU «Icoti-' 
Valeaceoti, ed ai b^nwbini. 

,o»^ i vendono asclugivomente ì a Padova Jtlìi p ro 
pria fahbritìa in Via Rode'ila N- 334, >lcteo & 
^elle Erb» tanto al dettaglia), quB'ato In acatoìe dì ìs.tU SÌB cltsĵ aaM 
Qticbfltte p£>rUaU la marea di fabbrica COÌIÌÒ Ix presento. 

^Ok-^^^&^t^sit^iAmt^j^. — Som prèffdti i SÌ^KH C^^i^ * 
gtiitnUirsi <(aqli spanaiatari di mntralfazimi, dorìumdanthìm^pr^ 
i Biscfàitim delta preimia ditta A, Pfiali'Baa. 9-439 
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'̂ NlÌ1Wfìi]irfIiiIK.UtiU>d:um4V ;̂H4&<M^ 
V ^ J i p M / * hf iq ^t^^^W^MW 

n^^ìi KS^Z^i'ì^ì^ì "̂ Ti! '.-
x - i h ^ • riJ ^ 1 — * • • - > - " T * - - H ^ 

fl^ " 

dairEstero per 11 Bostro gior* 
_ naie si rJcevon« esclusira-

W iiwjsb Fi gcficé FrindpaJe è© Pulbliclté E; E. Obli©-
ght, Parigi, 21, Eue^aia^-Marc, ed 1i4 Londtii pressò ! 
8Ì|iior! E. Micdiià e C * 13^ e 140. Fleiet iStreet (succur-
l4i) aelift Casa B. iE. OM^glit). 

M'^m 
M 

m 
^'^'•-':^ i : l^rM'i 

t ^ 
r ' GABELLI 

Ljr-yygsaraaaà l̂ i fti>iii>iw».n i \\m\ iiffwìP'a îmftwwpDPwnwwrii 
.-. -^ 

'MJnwwH'rt^B»!»"* 

:̂ Jlssentlo che ìa DHia CIAMAKO rAS«Lirha..oraufi^^^ uà 
imovo DIBASSO nei prezzi dei suoi ^^-^iSflCainahi .m^^ mMMm» 
miìU èoloro che «e dPfrgionb far'acflnisto a reearsi di persona presso 
tt ftìò ìiegozió a TORTA SAEAOIKESCA onde così pcrsuadorsi cho ivi 
si •veafofio i dttti n-neri àia di Breiita che di Cadore àpresfitì'-ì puV 
ifìodJcV.*'. della luiglior'atialitL •, -,• "• •^•..•.•:-.: -.i .'••-'.'d'i 

^ ì 

geìgja»j!>aK^wKa;ìjTSj3a3SOT:a^tgt^ "î jii nm 
H ^ 

fi]. -

àlrlBaciH'deìla '"hégtàmoue BriteBnica 
Via Tornsbuoni, con fmccorEale Fiaxsa Manio 2, ™*"»*~-'-*' ^ 

- , r|!,?.i.,«i}j„t,T„„i..,i, -i,,:,, ••- ; 

! Ili Li 
,_. Q«6sfe liquido ngenemiom àm tAipéììì noa è una imfei, raà Biccoinc 

RISTORATOR 

S*rve kSr»fcHtìifj)1ff̂ ^̂ >Ìl̂ kÓÉ»re Iti U frninìvr rolort ubi ' 
laaa lintii, non UttKfijnòli lft*a4,ìiìoto^ maetMa W JWillin t làibUui.heri*; nm ft' 

«f * IW«ErtU»Q#Dtt ijlBPfiUO* . , r ' : j j , .^; .. .- 1. ; 
AfUu dirttUun0nt« ftuì^ulM d«t Minili, cok* rìlHLrDtofii, H r̂odiiuBtflilD «r-

tiJleialmenU quelU pA.rt̂  Ai materli coiorinteltfbe c^urdj dormirvi A«1U Ifiro 
ciwfiiiìcwn'«Jitìtùiiooe jper BiÉlatUt^pw cti avanxaU o per Altr* fi*o« ecMXlî uU, 
ddoàufld i l midéalmì il lere colore pricattivo a«ro, ciiitU^no, biondo, «u., im-

QidlfiM U ttduta. proititiové Ift c m c i ù « Is ' I^ ta è icnt «1 Mpelli il lùddo é 
fa morbldiua «billt £lòY«ntfl. ' ! • ' ì , r i, ^ , 1; ̂  ,u'! 

biitru^gfi inoltre le pellicole e KUiirlic« h msl&Uìe cuU,uo«i deUA tftdU «ftî ta 
McttH isiconiudo <iin«rit»^di c«ero preferito adogfti altro prÀpWiw « a t^vajJ 
(n commercio, tanto per là sua tfRcacda oasaa jier i vaataggi cba yt^M&ta «Ha 
tua ap;>licax\on« a ?•? TacoDomla dilla B]M». : . ;: 

ÌB BRBSCIA fti v«ind« Mclunlvamente dal pr«pratoni A< %aB»^ ! 
IR Î ABOTA.dt Â ntonio JBodon Profumiere YU S. LoreasOt a CÌA 

jfeìdoro iPfcggJani Pairruflchìere Piauaa C»vour* 

AVVBRTBN2A.. p - Trovandosi !» 'wm^^nio alti^ Hqu(H | 
cbe Gì apKcciano lottoqu^to àom^* aia clifi non hiLttuo italta | 
<tì àoinme coiMstpratQredeicswelli preparatodal iQttoscrltto, 
a ì raccomanda al eonsum&torl di csìiffjra ch^ ogni Bacone porti 
ìmpreau la Bfarea^di fabbrica wm% la pr«34]|it«. btnto ruì lV 
tìchetùi qatntù sibila fatela $ â}i«al4k ttotxdtà la fivni^ dM 
pi^fsjtratorc. 
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incomode. 

eGGiié'.'/nald iféeifi&ro bisogDo à\ usare, pei ìoro càpeUrujia soetausia (;he. 
, .̂̂ ìTiipiloâ s al primìfeYQ. loro colore,̂ , avvpfiund îi ic pari tompo chfj 
; fatato Ufjuìdo dà il coìorti che aye;̂ a«6 .ridila ìoro fiâ amle TobasteR 

;,• _'SV.s& Ĥ524) iaiia Buiifietta farmeiciu dirigendoiie le domasele iccom-
asaUi' 'la Tagiift. p';>:5UIo. Si tronao •in/̂ f̂ t̂ jS.-̂ tfss presso le farmû ue 
fiTiĈ TO, F. ROBERTI, àn PUN£lil.ìì;,,M4UBa. GOS f̂ELlO, da 

I m via asì tiaiio; a vemiaia iiampir.oflî ^sji5B.,.uagaEató.e,«roncij ^ i 
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